
1 

Piano Annuale per l’Inclusione  
Anno Scolastico 2017- 2018 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO “DE AMICIS-BOLANI” 
REGGIO CALABRIA 

 

Piano Annuale per l’Inclusione  
Anno Scolastico 2017- 2018 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: 

Il Bisogno Educativo Speciale rappresenta qualsiasi difficoltà evolutiva di 

funzionamento in ambito educativo e/o apprenditivo  che necessita di educazione 

speciale individualizzata finalizzata all’inclusione. 

 

Infanzia 

 

 

Primaria  

 

 

Media 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)    

 minorati vista - - - 

 minorati udito - - - 

 Psicofisici 8 21 14 

2. disturbi evolutivi specifici    

 DSA - 9 8 

 ADHD - 3 1 

 DOP  4 3 

 Borderline cognitivo 4 12 5 

 Altro - - - 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)    

 Socio-economico 32 98 91 

 Linguistico-culturale 37 68 66 

 Disagio comportamentale/relazionale 38 58 35 

 Altro  - - - 

Totale   119 273 223 

% su popolazione scolastica 7 16 13 

TOTALE POPOLAZIONE SCOLASTICA 232 820 633 

N° PEI redatti dai GLHO  3 20 12 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  9 9 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  - 65 62 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo NO 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento Furfaro Maria Grazia SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) Pitasi    Maria SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni Assistenti Educativi SI 

Docenti tutor/mentor Supporto a docenti e alunni SI 

Altro:   
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C. Coinvolgimento docenti 
curricolari 

Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 

inclusiva 
SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 
inclusiva 

SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 

inclusiva 
SI 

 

 

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 
Progetti di inclusione / laboratori integrati SI 
Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 
Coinvolgimento in attività di promozione della 
comunità educante 

SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate 
alla sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

 
 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
SI 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità SI 
Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 
NO 

Progetti territoriali integrati NO 
Progetti integrati a livello di singola scuola SI 
Rapporti con CTS / CTI NO 
Altro: Protocollo d’intesa con AID (BOLOGNA) SI 

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 
Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe 
SI 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

Didattica interculturale / italiano L2 SI 
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
SI 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 
(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 

NO 

Altro: supporto psicologico ed assistenza alle 

famiglie con la presenza di nuove dichiarazioni e 
conseguenziale riconoscimento sostegno  

 
 
 

SI 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
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Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel 
cambiamento inclusivo 

  
 

x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

  
x 

  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi 
inclusive; 

  
x 

  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 
all’interno della scuola 

  
x 

  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 
all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 
esistenti; 

  

x 

  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e 
nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle attività educative; 

  

x 

  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 
promozione di percorsi formativi inclusivi; 

  
x 

  

Valorizzazione delle risorse esistenti   x   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive 
utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

  
x 

  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che 
scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

  

x 

  

Altro:Attivazione PON  F-SE “Competenze per lo sviluppo”   x   

Altro:       

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei 
sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno scolastico 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

LA SCUOLA 

-Favorisce una cultura dell’integrazione e dell’inclusione  : inglobando strategie e metodologie da 
mettere in atto per promuovere l'interesse e la partecipazione di ogni allievo nei confronti 
dell'attività di classe. 

Elabora, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’integrazione  e dell’inclusione  

condivisa tra il personale  (Piano annuale per l’Inclusione). 

-Organizza al proprio interno una struttura di coordinamento degli interventi rivolti alla disabilità e 

al disagio scolastico ( gruppo di lavoro per l’inclusione ), definendo ruoli  di referenza interna ed 

esterna (G.L.I) 

-Coinvolge la famiglia  nel progetto educativo condividendo con essa gli obiettivi individuati 

Facilita l’accesso ai servizi ( ASP e/o servizi sociali ) 

IL Dirigente 

Convoca e presiede il GLI 

Viene informato dal  Coordinatore di Classe e/o Coordinatore BES rispetto agli sviluppi del caso 

considerato 

 Convoca e presiede il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione. 

IL CONSIGLIO  DI CLASSE/interclasse/intersezione 

 Individuano gli alunni con BES  attraverso osservazioni sistematiche e raccolta dei dati. 

Informano il Dirigente e la famiglia della situazione/problema.  

Effettuano un primo  incontro con i genitori. 

Definisce, condivide ed attua il Profilo Dinamico Funzionale (PDF) e il Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) od un Progetto Educativo Personalizzato (PEP) per l’alunno con le eventuali 

misure compensative e/o dispensative. 

LA FAMIGLIA 

  Informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema.  

Partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio. 

Condivide il Progetto e collabora alla sua realizzazione, attivando il proprio ruolo e la propria 
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funzione. 

IL COORDINATORE BES  coordina il colloquio tra scuola e famiglia. Segue i passaggi di 

contatto/informazione Scuola /Famiglia/ Servizi. Rimane a disposizione e collabora con gli 

insegnanti per la definizione dei Progetti (PEI o PEP) Informa circa le nuove disposizioni di legge o 

rispetto a nuovi ambiti di ricerca e di didattica speciale ed inclusiva. Fornisce spiegazioni 

sull’organizzazione della scuola. 

ASP 

Effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige una relazione. Incontra la famiglia per la 

restituzione relativa all’accertamento effettuato. Fornisce supporto alla scuola per individuare il 

percorso da intraprendere in assenza della collaborazione della famiglia. 

IL SERVIZIO SOCIALE  

Se necessario viene aperta una collaborazione di rete, rispetto ai vari servizi offerti dal territorio. 

Partecipa agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni. E’ attivato e coinvolto rispetto al 

caso esaminato. Integra e condivide il PEI o PEP. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Formazione  sulle tematiche relative agli alunni con D.S.A.  e con B.E.S. e progetti 

educativo/didattici a prevalente tematica inclusiva 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  

Affinché il progetto vada a buon fine, l’organizzazione Scuola deve predisporre un piano attuativo 

nel quale devono essere coinvolti tutti i soggetti responsabili del progetto, ognuno con competenze 

e ruoli ben definiti 

 Dirigente scolastico 

 Gruppo di coordinamento (GLI) 

 Docenti curriculari 

 Docenti di sostegno 

 Relativamente ai PDF, PEI e PdP il consiglio di classe/interclasse e intersezione, ed ogni 

insegnante in merito alla disciplina di competenza, affiancati e supportati dall’insegnante di 

sostegno metteranno in atto, già dalle prime settimane dell’anno scolastico, le strategie 

metodologiche necessarie ad una osservazione iniziale attenta, (test, lavori di gruppo, verifiche, 

colloqui, griglie,) che consenta di raccogliere il maggior numero di elementi utili alla definizione e 

al conseguimento del percorso didattico inclusivo. 

Il GLI si occuperà della rilevazione dei BES presenti nell’ istituto raccogliendo le documentazioni 

degli interventi educativo-didattici definiti usufruendo se possibile di azioni di apprendimento in 

rete tra scuole usufruendo del supporto del CTI. 

Il Dirigente Scolastico partecipa alle riunioni del Gruppo H, è messo al corrente dal referente del 

sostegno/funzione strumentale del percorso scolastico di ogni allievo con BES ed è interpellato 

direttamente nel caso si presentino particolari difficoltà nell’attuazione dei progetti. Fornisce al 

Collegio dei Docenti informazioni riguardo agli alunni in entrata ed è attivo nel favorire contatti e 
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passaggio di informazioni tra le scuole e tra Scuola e territorio. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 
 
Incontri GLH, Associazioni ONLUS per percorsi di studio integrato per alunni con comportamento a 
rischio abbandono scolastico. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative. 

 In  base al calendario stabilito all’inizio dell’anno scolastico sono previsti incontri scuola-famiglia-

territorio, oltre agli incontri con l’equipe multidisciplinare dell’ASP competente. Con le famiglie i 

contatti telefonici, per iscritto e “de visu” saranno periodici e programmati al fine di attuare una 

guida extra scolastica costante e un quotidiano controllo sull’andamento didattico-disciplinare. Ciò 

consentirà un rinforzo di quanto trattato in sede scolastica e agevolerà il processo di crescita degli 

alunni. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;  

ACCOGLIENZA 

 l’accoglienza di studenti con bes all’inizio del percorso scolastico 

 l’accoglienza di studenti con bes in corso d’anno 

 il passaggio di informazioni relative a studenti con bes da un ordine di scuola all’altro 

OBIETTIVO/ COMPETENZA 

educativo-relazionale tecnico – didattico relativo al progetto di vita 

ATTIVITÀ 

 attività adattata rispetto al compito comune (in classe) 

 attività differenziata con materiale predisposto (in classe) 

 affiancamento / guida nell’attività comune (in classe) 

 attività di approfondimento / recupero a gruppi dentro la classe o per classi parallele 

 attività di approfondimento / recupero individuale 

 tutoraggio tra pari (in classe o fuori) 

 lavori di gruppo tra pari in classe 

 attività di piccolo gruppo fuori dalla classe 

 affiancamento / guida nell’attività  individuale fuori dalla classe e nello studio 

 attività individuale autonoma 

 attività alternativa,  laboratori specifici 

CONTENUTI 
 comuni 

 alternativi 

 ridotti 

 facilitati 
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    SPAZI  

 organizzazione dello spazio aula. 

 attività da svolgere in ambienti diversi dall’aula. 

 spazi attrezzati 

 luoghi extrascuola 

  TEMPI 

 tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle attività 

MATERIALI/STRUMENTI  

 materiale predisposto, concreto, visivo, vocale, sonoro, musicale 

 testi adattati, testi specifici, calcolatrice, formulari …. 

 mappe, video, lavagna interattiva, computer, ausili 

RISULTATI ATTESI 

 comportamenti osservabili che testimoniano il grado di raggiungimento dell’obiettivo 

VERIFICHE 

 comuni 

 comuni graduate 

 adattate 

 differenziate sulla base del PEI e PDP proposte in classe per ogni singola disciplina 

 differenziate sulla base del PEI e PDP concordate e proposte dagli insegnanti 

VALUTAZIONE 

docente/i responsabili, altri educatori coinvolti 

dell’attività proposta dello studente relativamente ai risultati attesi 

 adeguata 

 efficace 

 da estendere 

 da prorogare 

 da sospendere 

 insufficiente 
 

I comportamenti osservabili possono riguardare 

 performance / prestazioni in ambito disciplinare 

 investimento personale / soddisfazione / benessere 

 lavoro in autonomia 

 compiti e studio a casa 

 partecipazione / relazioni a scuola 

 relazioni nella famiglia e/o altri contesti educativi coinvolti 

 

Nella voce VALUTAZIONE appare anche l’indicazione a valutare la proposta / azione della 

scuola in termini di adeguatezza ed efficacia allo scopo di rilevare percorsi e prassi efficaci che 

possono diventare patrimonio dell’istituto e parte integrante dell’offerta formativa. 
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PROGETTI  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

- prolungamento tempo scuola  
- progetti di ampliamento del Piano dell’Offerta Formativa 
- PON 
- POR 
- Attività di laboratorio (pratico-manipolative) 
- Progetto musica  
- Attività sportiva  
- Progetti e attività di continuità 

CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

- coordinamento dei curricoli tra i vari ordini di scolastici; 

- colloqui tra i docenti dei diversi ordini scolastici per lo scambio di informazioni  e riflessioni 

specifiche sugli alunni; 

- favorire un rapporto di continuità metodologico - didattica tra gli ordini scolastici; 

-  favorire una prima conoscenza del futuro ambiente fisico e sociale; 

- sviluppare attività individuali e di gruppo tra ordini di scuola; 

 

 
NELLA STESURA DEL DOCUMENTO SI E’ FATTO RIFERIMENTO ALLE LINEE GUIDA D’ISTITUTO 
 
 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 22/06/2017 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 01/07/2017 
 
Allegati:  
 Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti 

Comunicazione, ecc.) 
 


